Giornale esco tulti' i 


«| Ma altro è ciò,edaltro-che si faccia 
si fi oggi oggetto 


i minisigriali ‘dovevano | reagire, . e 
fecero prevalere il nome dell'on. Frola. 
una ‘Legge di ‘tantà importànza ec 
*nomico-finanziaria! | ;; i... vati 
' “A completare la Commissione per 
l'esame del. Codice, penal 


ione) come vuole giu 
i; dolevano .che ‘non ci fosse 
umero gli on. Zanardelli; Villa, 
;Varè, Crispi:.ed' alt uomini comp 
‘tentissimi. Il buon ‘senso.. | 


'l'dunque, è manco parti 


i, quahtunqu 
MUOVEr: 
passionate diatribe ‘i Rappre- 

i ‘della“Nazi DE 


liamo tutti gli Italiani atti o ri- 
sulle cose: di. governo. Eb- 
uantunque' la’ partigianeria 
parliitigritare. abbia avuto , il suò ri- 
flesso' iél modo. com ui. molti, oggidì 
considerano .la situazione; non cre- 
diamo. di errare assererido' che la. 
grande ‘maggioran? gli' uomini 
pen$tinti ‘è ‘Vole i 
di 


uistioni, il buon senso 
degl’Italiani! abbia già‘ giudicato. 
“Lasciando da banda le incertezze 
o metamorfosi, ll’on.. Baccelli ri: 
Jo.ammettere.o, no' il‘suffra- 
er..rappresentanza, | degli 'Stu- 
‘eleggere il' Rettore del 
l'Università, il buon senso riconosce 
rtito di non allargare 
legno l’Autonoinia. Chi 
‘Professori e studenti delle 
odierne Università italiane, non può 
noti gssentire a questo nostro giudizio. 
Riguardo alla Legge pel ‘riordina- 
mento delle Banche, sé l’on. Frola 
conseguì, nell'Ufficio. Ill più ‘voti ché 
non:l'on;!Sesmit-Doda (assai ‘compe- 
tenté‘ih ‘matòria, è di ‘cui’ già quel- 
l'Ufficio ebbe ad, approvare «mozioni! 
contrarie allo schema di Legge), lo 
si deve ascrivere, a_lotta. igi 
p' 
Depretis ‘aspiravano ad-'avere là 
lella Comunissione per- 
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_ APPENDIOB 


SURISI E LAGRINE 


(RIPRODUZIONE VIETATA) 


‘posizione:ch’.io noti poss 
a inîa coscienza m' impone di pre 
irvi che-non ‘possiedo gran 


le cadeito d’ una * nobile: 


‘ho di che 
ma voi: sapete 


parte» m 

dali infanzia; 

resta che il mio lutto; 
se ciò vi convenga. — 

L'inglese capì che ' ottima fan- 
ciulla To amava con sincerità; il 
tòno risentito col. quale s'era es- 
Pressa, lo assicurava perfettamente ; 


e darsegni di seguire nelle ‘| : 


‘stri Deputati. . sp 
. Così alla Camera si comprendesse 
‘che di certe.lotte il. Paese. è, stan- 
‘co! Per ‘esso; più delle ‘ambiziose 
igare. personali; vale îl prificipio di 
‘dotare l’ Italia di savie riforme se- 
condo il programinia che, promulgato , 
dall’on. Depretis, non è disconosciuto 
nemmanco dagli avversarii. Quindi, 
sino ‘a che le: proposte ministeriali 
si uniformeranno a quel programma, 
la maggioranza degl’ Italiani starà 
cal. Ministero. a 
Quanto a noi, l'abbiamo detto.e 
ripetuto; : stiamo còl ‘programma di‘ 
Sinistra, e perciò guardiamo, iuti 
stochè affannarci per i. dissensi..ti 
questi e quelli uomini politici, 
essenza! delle ‘cose. ‘Sino" a che. 
leggi proposte sar. nno liberali e. 
sentanee all’universal progresso; sta: 
remo. coi governanti ‘che le proponi 
| gono; è» dissentirem’ da'loro soltanto, 
«allorchè sì volessé. davvero,‘ anzichè. 
progredire, tornare i PO... 
Ma, almeno sinora, di; questa 
zione non c'è indizio, e perciò lo-i- 
nasprimento delle Parti politiche noti 
è dovuto se non a’ scopò. egoistico 6" 
all’irrequietezza ambiziosa di’ pochi, 
i ‘quali troppo dimenticano. î:veri bi- 
sogni ed i desiderii del Paese: È 


PARLAMBNTO ITALIANO 


CAMERA DEL DEPUTATI © 


Seduià del giorno 9 febbraio. . 
Presidenza DI: RUDINI. 


Votasi per eleggere gli otto com 
i l'esame del Codice: pénalei! 
tesi la domanda a, procedere 
_rr____r——1_y : 
‘baciandole quindi con -passione “la 

mano, riprese: E E Dn 
— Ebbene, Maria, io..sono . felice 
che voi non possédiate ‘ fortuna di 
sorta: la speranza di oter contri 
‘buire a farvi lieta la. ol, mio 
amore non, mi «Affidatevì a 
me interamente ; pra,. Ora,. Con 
tinuò egli calcando sulle parole, non; 
sentite che di . mezzo 


— "Non 
— Ma riflettete poco:. 
. La fanciulla orrossì alquan 
confuse. È CIRC 
2 Ecco, replicò, il gi 
dicessi... Maria, nella. tua. .confes- 
‘sei adorabile, non v'accorgereste 


i ‘scipiti: epigrammi | 


5 i rendono all'edicola, e presso i tabaccai 
Cei arretrato, Cent, no. 


Nicotera. Depretis 
ministero, in ossequio 
alle prerogative della Camera, si 
astiene dalls di 
i - Varîi oratori 
! sulla procedura 
nome della mi; 
sione. Con ‘esempi 
progedette. per 
litica; non vi, raggio a pubblico 
funzionario, perchè; alla Camera non 
vi sono funzionari, ma colleghi. 
Parlano, altri 
procuratore aveva dil 
al presidente, e fra 
ghetti, il quale 0380 
giudiziaria, per e: 
si è rivolta al presjdente, che si 
astenne per conto suo; la condotta 
di questi fù cprrettà, ma devesi per- 
mettere all’autori iudiziaria di 
adempiere il d 
La Commissione propone si approvi 
la condotta del presidente, autoriz- 
zandolo a consentire, il procedimento 
delle principali indagini. —, . 
Ritirate tutte le. ‘altre proposte, 
approvasi all’ unanimità la prima 
parte della propo: rispi, che ap- 
prova la condotta del presidente della 
Camera; e quind aggioranza la 
seconda parte, 
trovarsi luogo a° deliberare sulle do- 
mande del ‘tribunale a procedere 
contro Lovito. e Nicotera. È 
La sinistra ‘accolse con applausi 
questa votazione. 


Il ‘protesto di: Trieste. 


Il Pubblico: Ministero ritirò l’ac- 


aria poi. Crispi, a 
za della Commi 
ova che mai sì 


l cusa al confronto del*signor Vittorio 
Cremaschi, milanese; che venne dalla | 


Corte mandato assolto. . 
Nell’udienza di vene 
assunti in esame i ‘testimoni Vin- 
cenzo Piscitello ed Antonio Nussa, 
già sentiti nel processo scritto. Questi 
due testimoni, in seguito alla loro 
deposizione fatta al dibattimento, ri- 
sultando sospetti di aver deposto il 
falso, vennero, sopra proposta del 


«.P, M., arrestati e tradotti davanti al 


giudice istruttore. 

Sabato sera fu pronunciata sen- 
tenza, in base alla quale.vennero 
condannati alla pena del carcere gli 
accusati Indri a mesi 8, Allich, a 
mesi 6, Fanelli a mesi 5 e al bando, 
Sfetez a mesi 4, Veragut a mesi 2, 
Grava a mesi 2, e Suban a f. 30 di 
multa. x 

Gli accusati Micheluzzi e fratelli 
Calafatti vennero assolti. 


NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Nella ‘causa ‘per querela 
n ul 
vrebbero ‘voluto rallentarlo per dirsi 
una volta di più quanto s’ amavano. 

Si scambiarono uno sguardo di 
tristezza, ed’ Arley : 

Maria,: dimenticherai questo 
giorno ? le disse. 7 

— Oh! no, rispose, troppa felicità 
esso mi ricord: 

La luna, sorta da pocò, illuminò 
col suo pallido raggio il. ‘bellissimo 


volto della fanciulia; Arley la’ con-' 


.templò assorto in dolcissimi pensieri, 
poi, quasi volesse continuare a chiara 
voce le.domande ch’ egli:-moveva-a 
Sè în segreto, con tutto: 
della. passione ‘esclamò : 


— Non è vero, Maria,;che m’ame-: 


| vai sempre; sempre... > 

iL' interrogata con non minore ef-' 
fusione, ma con voce."Che aveva 
tremiti, rispose: inf 


compagnavano la coppi; 

biano: compreso--il significato dî quei: 
monosiliabi, di. quei sorrisi;'di queli 
strette di mano; avranno!forsè cre 
duto che. tutto--ciò non fosse: al 


«per causa po» | 


enendo che il. 


la quale suona. non . 


trasporto ' 


‘nostri innamorati 


LETTERARI 


RCIALE - 


di diffamazione, intentata dal giudice 
al giornale Ja Capitale, il Puh- 
Ministero chiese sei’ mesi 

carcera e'30 lire di multa pel ge- 

Gapitale. “ 

.' Il figlid primogenito 

delì- conte ‘ Papadopoli è morto in 

nza delle orribili scottature 

pi ie, essendo caduto in. una’ 

vasca di acqua caldissima. ’, 

È’ Etna ‘entrò in un 

periodo d’attività. Nei comuni etnei 

» gî' avvertirono scosse di terremoto. 

‘l'cratere centrale! del vulcano erutta 
« pioggie di cenere.‘ 

— Certo Tommaso Paniotto uccise 
la propria amante Carmela Ierna in 
uba stanza dell'albergo. Livorno. Indi 
tentò sùicidarsi ferendosi gravemente: 
La Ierna morì all’istante. Causa della 
tragedia fu la gelosia. ‘ 

Ii Bollettino delle, finanze-dice che 
i negoziati per la convenzione cone 
Società - delle Ferrovie: Meridionali: 
iproseguono.. Una .delle maggiori «dir. 
vergenze ancora esistenti, si riferisce 
‘al collegamento delle Reti coGottardo. 


NOTIZIE ESTERE. 


Austria, Il ministero ha noti-' 
ficato alle . presidenze delle, singole 
società politiche viennesi che le-re- 
strizioni. di legge eccezionali si: ri- 
feriscono soltanto alle. adunanze .de- 
gli operai. at 

Le adunanze’ politiche sono quindi: 
permesse. i 


e 


Victor Hugo, che uno di. questi 
iorni compie 82 anni,.cambia di casa, | 
gli ha affittato la sua palazzina alla 
principessa di Lusignano; ‘e ne fa 
fabbricare una apposta per | sè, con 
un giardino-su suo disegno. 


CRONACA: PROVINCIALE. 


Lavori pubblici. Il Consiglio 
Superiore dei lavori pubbl approvò 
il progetto per le opere di difesa ne- 
cessarie in un tratto del tronco dello 
stradale fra Tolniezzo e Villa Santina 
minacciato dal Tagliamento. ° 


Centenari. Da Sanguarzo ci 
scrivono: Leggo in vari giornali no- 
tizie di donne centenarie. In comune 
di Rodda morì pure una vecchia, la 
nonna, d’ anni 102, per nome, credo 
Qualissa Maria. |, 


Mutuo soccorso În Provin: | 


cia, Ricevemmo solamente oggi. il 
—____—nn12k2@2tì€—_nemo 
La baronessa rimproverò. Maria 
dell’essersi trattenuta troppo a lungo, 
là, in alto ; Arley, man tlo, prese . 
a difenderla con energia, ‘persuaden- 
dol come il ritardo fosse derivato. 
unicamente dalla fatica del salire e, 


‘ dello scendere, che ‘aveva richiesto 


replicate soste. . . È 
La zia osservò che bisognava pattir 
subito; e la nipote, per non dis 
‘starla, si accomodò a ‘fare la sua y 
lontà; Arley si offrì di ‘scortarle a 
cavallo, e Î' offerta fu accettata ‘di 
tutto cuore. Ae 
‘ Si posero ih cam ; 
Il silenzio regnava ‘frà di 
affidava 
eloqueriza di Innghissimi i 
‘tutta rivelavano la misterì 
‘dell’ anima, e i 
resistibile fasci 


‘ vrebbe certamett 


che l' estrincazione: dei «loro: spiriti. |‘q 


«amininati. per le grandezze ::che lo 
| sguardo. abbracciava, 
Questi, figli delle: aren 
| farono ache. dit. stendére” la 
:loro- tnansion 


Nonsisccettàni 

* msrtioni ,#6 Mon 8 pile 

gamento antecipuio, 

. Par una ola volta ia 
1V* pagina contésizàì. |, 
10 alta finew, Por più 
#olte ni firh un abliuo- 
no, Articoli comuni= 
coi in HI pagion | 
scout, [Ela fiobn 


di Moreatogecchio, Pizia V. E, 0 Via Daniolo Mi 


resoconto! per I anno Aù 

cietà operaia di Tarcento. 
Presenta una entratà di 
ed un’ uscita 


Quindi un civàn 0 36,6) 
alle quali risultanze sono da aggiu 
giersi 1, 142.35 pel valore, di, isti 
del mobilio; e I. 182,25 per contri 

| buzioni arretrate. 


I vevisori propongoto, un 


irezione fanno parte i signor 
mellini, presidente; A. Cressatti,; 
‘ presidente; dott, Morgante;,.:] 
Morgante e V. Tolfoletti direttori, 
| Segretaiio è il signor Alfonso 


È Infantieidio,. 


Gerta. Migotti Elisa di Gi ini; 
di anni 29, nativa di- Clauzetto: 
ipilimbergo ) da . qualche’ tem 
era al servizio del Segretario ‘mi 
nicipale di Casier, il quale colla 
famiglia. abita in Dosson, frazione‘ 

quel (Comune. 

-Parecchie volte i suoi padron 
vedendola troppo. rotonda di fia 
‘sospettarono che fosse incinta, MA 
avendoli ella, con giuramenti, assi; 
curati quella rotondità: non esseri 
che l’effetto di una sua malattia; 
sì fermarono a’. sospetti, e non'con: 
tinuarono nelle indagini per la sco 
perta del vero... i 

Senonchè venerdì mattina; standi 
essi .a. letto, suonarono , il: campa 
nello, ‘perchè la Elisa portasse: loft 
il ‘caffè, come di consueto. All 
prima suonata questa non. rispose, 
e neppure dopo la seconda, ma sol 
tanto.dopo una terza assai lunga,com. 
parve loro in camera, e non, appen: 
porse. il caffè alla padrona; si senti 
venir ‘male, tanto che per lo sfini- 
mento:: dovette ‘appoggiarsi ‘ sull 
sponda del letto. ° 

Interrogata che cosa si senti; 
accusò un grande indebolimento 
causa di una emorragia che lé ‘erd' 
venuta per tutta la notte. 

Come questo udì, la madri 
Segretario, si recò nell 
della serva, sita in un piano. supe: 
«riore, e trovò dappertutto “ macchie, 
di sangue, che la fecero concepire 
il serio sospetto avessé Elisa pa 
torito. v SO : 

Si levò allora di letto anche il 
Segretario, . visitò | anch' egli la. car; 

riscontrò’ che! tr: 
. sangue ‘si trovavano non* solo 
questa, ma lungo le scal 
| cortile fino. al ci : 

Meravigliato, + itidispettit 

per tale scoperta, si ‘fece ad 


riunirsi col ‘pensiera;, ricercando a 

vicenda, nella propria. memoria,..il 

sorriso, lo sguardo dell’ altro, alimen- 

tando con - religios 

sione avuta. dal. lò 

ripetendosi le 

savevano rivolto; 

gatdone.il senso, acerescendò ‘G m 

tigandone il valore, a seconda delle’ 

speranze o dei timori del moment 
Quelle due anime insomina Si se- 

.guivano come l'onda segue, l' ond: 

come il tuono segue il. lampo, cò 

la parola il pensiero, 

gioia, il pianto l'angoscia... 

ì trovò..ne 


I sorrìso-.1 





‘ogare la Elisa,’ dicendole: « tu" devi 
‘aver. partorito, tu‘ devi dirmi ove 
hui fiascosto il neonato ;.» e poich'ella 
negò ancora, — per. ispaventarla e 
‘ muoverla a dire la verità: — « bene 

- 6sclamò — farò vuotare la fogna, è 
‘ima’ neppure dinanzi a questa minac- 

ia ‘l'altra desistette dal negare 
ogni..cosa, 

to quindi si stabilì di mandare 
sdico, .e:solo dopo che questi 
esaminò e dichiarò che indubbia- 
mente la Migotti doveva essere 
puerpera; messa alle strette, ella 
* confessò, d'avere bensì partorito un 
». banbino, ma soggiunse di non sa- 
< ‘pere ‘se questo fosse nato vivo o 
‘ morto, e di averlo per ciò gettato 
‘nel cesso per sottrarsì al disonore e 
alle chiacchere delia gente. 

Recatosi allora il suo padrone a 

so. dal Procuratore del - Re, 

» ‘Spiccava questi pronto mandato di 

‘cattura contro la Migotti Elisa, e 

mandava a’ Dosson la Commissione 

giudiziaria per l'istruzione del fu- 
tuto processo. i 3 ” 

:Nel -cesso si rinvenne il neonato. 

Eva stato partorito alle 4 ant. e 
alle ‘ore 5 di sera ‘una timionella a 
uri ‘cavallo, scortata da quattro cara- 

“binferi, portava’ ‘all’ Ospitale civile 
la‘ madre e, dentro una cassetta 
| suggellatà, la creatùriba morta. 

La madre era debolissima, e mo- 
strava' soffrire assai; Ù 

Dall’ autopsia cadaverica risultò 
he' il 'bambirio; ‘di sesso femminino 
. ‘era‘nato vivo e' vitale. 

° © La Migotti non è bella. 

Per la fabbrica di zue- 
chero. Pordenone, 10 febbraio. La 
seduta. preparatoria per trattare della 
industria dello zucchero di barba- 

. bietole ‘da voi annunciata, ebbe luogo 
ieri e fu presieduta dall’avv. Monti. 
Sventuratamente fva'i convenuti man- 

‘ cava poteva fornire soddisfacenti ri- 
sposte alle molte domande che  ve- 
niyano elevate duraute la discussione. 

sVi fu chi propose di faré una as- 
sociazione di coltivatori, i ‘quali fon- 
dassero una piccola fabbrica di zuc- 
cheto per loro conto. Evidentemente, 
dacchè è in vista. una . grande fab- 

‘. brica, i.cui risultati ‘sarebbero infi- 
nitamente migliori, senza domandare 
all’agricoltore nessun capitale, nè al- 
tre rischio. che quello delle antici- 
pazioni culturali; uesta proposta non 
sarebbe pratica. Tale infatti fu con- 
siderata anche dalla riunione ; la 

.° quale si. - sciolse per riconvocarsi il 
gierno 16, presso il Municipio. È stato 

i gini eo al' senatore Pecile 
li. assistere: a questa nuova riunione. 


Veglione di beneficenza. 

‘’ Dopodomani, mercoledì 13 febbraio, 

‘ in Tarcento, grande veglione ma- 

. scherato. di beneficenza, con lotteria. 

Avrà luogo .nel Teatro De Colle. L'ab- 
‘bonamento al ballo costa lire due. 


‘* Giù nel burrone, Nelle ore 
. pom:' del 6 corr., certa Stefanutti 
Maddalena, d'anni 40, ‘da Alesso, 
precipitò. dal Monte Pradis in'un 
burrone ‘e vi rimase cadavere. 


nen 


CRONACA CITTADINA 


Rassegna statistica annua- 
le del Comune dî Udine. Ab- 
biamo, sott’ occhio il bollettino stati- 


“ZA ZZTZTIZAALI IZZAI 
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| OMBRE STORICHE 
DEL PASSATO 
PER L' AVV. PROF. A. VISMARA 


«Cremona nel 4702. 


II 


Un tal Antonio Cozzoli, nativo di 
Cremona, rotto ad ogni libidine, per- 
‘“duto ne’ vizii, esule dalla città natia 
per debiti e per ‘baratterie, non sa- 
pendo come campare altrimenti la 
“vita erasi venduto, come narra Botta, 
agli stipendi dell’ imperatore come 
berroviere, più che soldato, nelle 
schiere. militanti allora in Italia. Co- 
‘’stuî, accolto che fu, trovandosi sotto 
:. Cremona, presentossi al principe Eu- 
genio ‘e gli si.dichiarò pronto a porre 
quella città:in suo potere se avesse 
eseguito'il disegno che proponeva. 
Ascoltollo Eugenio, ed egli gli narrò 
’avere un suo fratello, chiamato 
“don Gianantonio, curato della ch'esa 
di S.Maria Nuova. in Cremona, ed 
cessersi già con esso inteso di coad- 
juvazione nell’ impresa, d’ introdurre 
buon numero di soldati in città per 
‘mezzo di un sotterraneo che attra- 


stico comunale del passato dicembre* 
Con esso si compie il dodicesimo 
anno dacchè viene pubblicata questa 
rassegna statistica la quale offré così 


un ‘materiale abbastfnza copioso per, 


chi volesse -imprendere degli studi 
‘intorno falle condizioni demografico- 
“sanitarie ‘del. nostro comune. 

‘Nell’ offrire alcuni cenni sulle cifre 
riassuntive annuali terremo l’ordine 
di materia da esso bollettino adottato. 
» Condizioni meteoriche, L'anno 1883 
non presenta circostanze metereolo- 
giche straordinarie. Si annoverarono 
59 giorni sereni, 135 nuvolosi, 114 


con pioggia, 9 con neve, 56 tempo-. 


raleschi, 14 con nebbia,;51 con brina, 


77 con gelo, 67 con vento forte e 3 |.: 


con grandine. La massima pressione 
barometrica si verificò nel: giorno 21 
febbraio in cui la colonna. baromè- 
trica segnò l'altezza di mil. 40: 
La minima spetta al 4 dicembre nel 
qual giorno ‘discese fino a.735.20.-La 
temperatura più elevata: fu di 341 
nei giorni 9 e 10 luglio, la più. bassa 
di 42 nel giorno 24 marzo. La quan- 
tità di pioggia caduta.ofire la cifra 
normale, 41388 millimetri e, quindi 
circa 800 di meno del. precedente, 
anno memorandò per le inondazi i 
«che desolarono le provinciè. Venete. 

.T mesì più piovosi furono quelli 
di giugno e luglio e in quest’ultimo 
mese ebbesi' anche la maggior quan- 
tità d’acqua in' un giorno, essendone 
caduta rel dì 24, millimetri 113. .in 

ore. i 


Movimento della popolazione. I nati 
vivi nell’anno 1883 sormmarono a 954, 
‘dei quali 504 maschi e 450 femmine. 
Per quanto concerne la condizione di 
origine vanno distinti.in 763.legittimi 
e 491 illegittimi. Di questi:171 ven- 
nero consegnati all’Ospizio degli e- 
sposti. Di -parti multipli ve ne ebbero 
8, dei quali 4 soltanto bissessuale. 

Il rapporto fra.il numero delle 
nascite. e la popolazione dà il quoto 
di 29 per mille abitanti,. mà'.consi- 
derato separatamente per le due parti 
del comune, la urbana e la rurale, 
si riscontra, come sempre, un mag- 
gior contributo dalla popolazione a- 
gricala risultando, per questa il quoto 
di 36 nascite’ ogni mille ‘abitanti, 
mentre ‘la popolazione della città non 
offre che la cifra di 27 per mille a- 
bitanti. Il massimo numero di nascite 
in un giorno si verificò nel 29 giu- 


gno în cui ne vennero notificate 13.’ 


- Le coppie di sposi presentatisi din- 
nanzi al Sindaco per la celebrazione 
del matrimonio furono-210 e fra que- 
ste 40, di cui o l’una o }'altra o tutte 
due le parti avevano di già altra 
volta pronunciato il sì fatale: Per 
riguardo all’età, meritano segnalate 
4 spose che non peritarono di ci- 
mentarsi all’ arduo compito della ri- 
produzione dopo sorpassati î 50 anni. 

La tabella delle migrazioni ci fa 
conoscere che gli aggregati al comune 
nell’anno 4883 furono :1105.e quelli’ 
che lo abbandonarono 1575. Queste 
cifre non offrono -che - per approssi- 
mazione il risultato --del ‘imovimento 
migratorio dacchè è noto’ che dati 
precisi in tale proposito-non possono 
assolutamente ‘ottenersi. 

La mortalità non. ha ecceduto il 
rapporto normale ; 1024 furono i de- 
cessi, dei quali 544 maschi e 477 
femmine, suddistinti senza riguardo 
al sesso, in 610 celibi,241 conjugati e 
470 vedovi. In ‘quantoall' età risul- 
tano così ripartiti: ‘ a 

; 


versava Cremona, serviente a tra- 
sportar le 'inimondezze del luogo. ed 
a riversarle nel fosso che scorreva 
attorno alle mura. Aggiunse esservi 
solo la difficoltà di una grata di 
ferro èhe chiudeva quella chiavica 
allo sbocco nel’ fosso, ma non esser, 
dessa per altro tanto robusta da.non 
potersela facilmente levare. Di più: 
aggiunse ancora, che la casa del fra- 
tello don Gianantonio molto vantag: 
giosamente prestavasi perchè mòlto 
vicina alla ‘chiavica, potendosi per 


tale circostanza in. modo facilissimo: 


‘formare una. comunicazione, e per 

quella lurida via. sotterranea intro- 

durre Imperiali in città,,. ove., per 
t 


essersi già inteso col fratello iper la 
"impresa; ma entrambi sj ‘sene da 
tanto servizio gran guiderdone, per. 
‘iui in denaro e pel Illo ‘in alti 
gradi della Chiesa Giuda almeno 
non ésigette tanto per vendere il di- 
vino maestro !....Ma: quel tristo bir-. 
boneggiava 2 suon. d’oro, mentre il 
‘ministro d'una ‘religion d'amore ven- 
deva i fratelli, tradiva la patria, pro- 
vocava lo spargimento d'uman san- 
gue, per un‘ vescovado! Pastori che 
preparavano, la distruzione dell’ovile, 
© meglio, comi ‘ebbe Dante. 


28205 È 
ì ifono:i “a domicilio | 
388, nell’ ospitale civile: ‘423; nell’ o- 
spitale militare 16, nel suburbio o 
Hrazioni. ruvali:194 95 
itenevano pér residi 
Udine; i rimanenti 226 ad alt 
‘muni del regno ed all’ este: 
guisa ‘che la-mortalità calco! 
‘popolazione del’ co) di 
abbastanza limitato di 24 per mille, 
Principali cause di morte , fura 
le infiammazioni 
bronchiale e dé 
infiammazioni dello stoma 
intestini (91); la pellagr 
subercolosi e rachitide (81), 
ficiente sviluppo fisico , 
diopatie (69) ‘la scarlattio 
febbre ‘tifoidi mori 
difterite 9, di-vaiuolò 3. 
| violenta ne soccombettero ‘1 
P 4 per infortuni; 3 per omi 
per suicidi 3 È 
Il maggior 
un giorno fu ‘di 10, nel 
Ssuole pubbliche. Un 
mero d’inscritti nelle s 


19; “di 


Alimentazione. 
corso segna il massim 
carni bovine e su 
peso dei bovini 
macello fu di kilog. 
ascese invece à kilog. 947 
dei suini a kilog. 10105 hi 
precedente anno non_ragi 
Ja cifra di kilog. 17101 
plesso quindi, ‘per quest'ul 
v è un'aumento di 
rapporto alla ‘popolazione si è 
un consumo annuo per abitàri 
circa kilog. 30 di carne bovina ‘è 
kilog. 6 di carne suina. mo 

Contravvenzioni ai. Regolamenti 
comunolì. Per ciò che riguarda 1 
contravvenzioni ai : Regolamenti: :c 
munali abbiamo di già. altrove . a 
cennato che le denuncie fatte 
proposito dal Corpo di Vigilanza ur- 

ano furono: nel decorso;..anno»' 961. 
Di queste 12 soltanto. vennero  sot- 
toposte al giudizio del-:R.i Pretore 
per non. essersi otuto: ‘ottenere . la 
volontaria oblazione da parte . del 
contravventare.., so 1 “ 

Ufficio del giudice Conciliatore: 
conciliazioni .ottenuie sommano a. 
4388. Nessuna «sentenza: venne pri 
nunciata nè în contumacia, nè in 
contradditorio. . dita 

La dogana:unica. Nél mim 
di sabbato abbiamo stampato’ 
cenno comuni sulla‘"Di 
unica, di cui la ‘parte pi 
era un brusco 7: interrogativ 

Domandavasi;'cioè, se la Camera” 
commercio, sollecitandone la costr 
zione presso il ‘Ministero, rappr 
sentasse l'interesse di uno ‘0 
ovvero quello della unanimità dei: 
negozianti udinesi. e provinciali!!! 

avvero rion ci. saremmo aspettata 
unasimile interrogazione, dopo quanto 
sul nostro Giornale, taluno' scrisse: a” 
favore della Dogana unica. 


Ia vesta di paator lupi rapaci, 


Il principe Eugenio udì la -propo- 
sta, ne comprese la importanza, 
quanto provò naturai ribrezzo pei' 
ribaldi; ma, non. volendo privarsi 
.dell’opportuna oceasione, acconsen: 
all’ infame traffico di que’ due:-in> 
fami, persuaso esserè attuabile il pro: 
getto, perchè Cremona era cinta' da 
‘un sol muro e senza fortificazioni è- 
sterne, senza posti elevati dai quali 

otessero le’ sentinelle spingersi da 
lontano collo sguardo e vedere ‘chi' 
vi si avvicinasse: ed: ‘entrasse. per' il 
preparato sotterraneo allorchè’ alta 
fosse la notte e non illuminata dalla: 

luna. 14° È . 
i . Giò combinato, Antonio Cozzoli fece 
| conoscere al fratello don Gianantonio 
il mercato concluso, e quest’ultimo 


della’. medesima: egolarmente: ;CON=" 
vocati;e deliberanti ? O il Presidente v 


‘0-il.solo Segretario? . kh 
. Chei se la preferenza circa Ja: 
lità:-da 


anto a ici, 
ià Degani now venne 0 
j-per contrario, fu domé 
Che se poi, per la.lotta. d'interes 
circa! le due località, tte: 
{fuori di tempo)in quistione' la 
importanza della! Dogana ‘unica; 


; 


raccomandarsi' al‘ Ministero | 


tenero. piuttosto eq ;i 
atò con molta proprietà ed 

Nell’ atrio, di rimpetto alla 
platéa, si pavoneggiava nell 

sua 'cornice un magnifico 

i l’ Esposizione, Li 


posto: in un palchetto destinato; “alle: ‘ 
Tappresentanze e’ dove trova i 


lel circolo artistico. 


incominciarono. 
osi «degli, 
Ure 


vremmo davvero confessare es- gi 


lé ‘car- |: P 
(85) DI 


Prog: 
opo “lungorisilenzio; la 
commercio,.faccia: € 
questa pratica: 


, ‘spetta i 
iche;abbiam. stamptito ‘‘sabi 
unicamente ‘perchè 

libero a tutti 1° 


tempo: sepp 
cciamo voti ‘perchè . altri 
vogliano. imitarne 1’ esempio! 
io.,e : lustro;. della: 


Delegato ;cav. «avv. :Filippi/ Pa 
signore, molti cittadini | è. 

: d'ogni. ordine 

lire 


partenz 
iddio. E 4 

4 |Anche, noi, associandoci alla 

ata dimostrazione data: al''cav. Fi- 


grande del 
filedeammatieo ‘ebbe luogo 


: Don, Diego no 
in: quel m 
nendo ‘che’ le 


‘grata, e nòn'ra 

levarla pereti 

fra essa ‘e ‘la 

scolte vegliava: 

| emico, asseconidò, la: 
‘iò pediment: 

do tin Ci 


‘ruminò pella mente .il modo con' cui |. 


otersi, senza . compromettersi, le 
la grata di ferro..allo sbocco 
chiavica. Portossi il- parroco d: 
Diego di Consia, governatore della’ 
“ piazza, supplicandolo onde lèvasse 
quella grata, adducendo per. iscusa 
che dessa, arrestando a quel: punto 
le lordure, faceva rigurgitar l’acqua 
i infetta nella cantina di esso: parroco: 
| e recavagli grave danno, oltrechè con 
molta probabilità «avrebbe prodbtto 
miasmi esiziali ai. cittadini ‘ed: alla 
» guarnigione, ed. egli; 

no, volere possibilmente prévénir] 


LO 
e signorine 
rosa. pallido, ; abito, 
‘‘bianta, éga 


| 'Eofchestra 

con molta prekisione: 1 

buffetrlaseiò ‘nullasa ‘dei È 

! Di parmi:inutile aggi 
cà bril 


Egli 


gli inservienti 
lifatto.suece 


oncuranza, 
chi. 


quasi u 


$ 
n 





pissemblea ‘ della” Societa. operaia 


to- contro ‘Progetti -Derti. 

fanta’ soci * intervennero 

all’ Assei jeri Società 
operaia 
getti di Legi l 
stioperi ed i probi-vi 
mille e duecento 
tr&ttandosi: ;ane 
convocazione. ali 
|. nostro reporter giunse in ritardi 


ire i pari 
Tenge Berti risguard: 
i . Novanta: su 
è poca cosa, 


Fiagi giùimpegnata battaglia; ‘allora; 


e'che battaglia! -Già l'operaio tipò- 
rifo Quargnolo Ottavio aveva letto 
n iain:.cui riferiva. 
altre città 
; 1 Torino — gli 
operai avevano respinto i progetti di 
legge del Ministro Berti; già l ope- 
raio tipografo; Sponghia Luigi aveva 
spezzato le sue \arini.-contro , i, pro» 
getti e qualche altro ‘aveva parlato. 
uando , ehtrai Antoni 


e che accettiate l’ordine'd61 ‘gibeno 
otato dal Consiglio e favorevole, 
i, nel vostro stesso interesse. 
Sponghia Lui Che si viene a 
parlare di interessi dell’ operaio? Con 
quei progetti anzi gli operai verreb- 
bero ad essere posti in balla dei pro- 
i La Direzione :non: doveva 
nare. a far parte: della Comm 
sione per. esaminare -Ja ‘legge s 
scioperi dei proprietari di ‘officina, 
degli avvocati, gente che o non co- 
nosce gli interessi veri degli operai 
od ha interessi’ del tutto contrari. 
Doveva ‘chiamare operai. Allora a- 
vrebbe sentito il'loro parere, che non 
poteva non essere. contrario. Cosa 
hanno; da essere, tanti asini.gli operai 
di Milano ‘e delle altre città che hanno 
votato' contro ?..; Operai! Seguiamo 
l'esempio dei ‘nostri fratelli, ed in tal 
modo tuteleremo il nostro vero inte- 
resse. 


nio, calderaio, dice che 

‘dvrebbe aspettato mai più di 

tit parlare il sig. Fanna Antonio 
pe ha parlato oggi = egli, che sì 
sempre propenso agli operai. 

i isce pur esso contrario al-pro- 
getti ‘del ministro: Berti. ' 

Sgoifo Angelo dice che voterebbe e 
Jintao tie anch’ èg] fuori però 

elia Società, operaia — contro i. pro- 
getti: del ministro; nel seno ‘della 
Società tali ‘spinose questioni che 
accendono gli animi siffattamente da 
trascinare ben lungi la discussione, 
non'dovrebbero trattarsi, 

— Chiusura! chiusura! 

Sponghia Luigi. Si metta ai voti 
il mio, ordine. del, giorno, Io ho. ‘par- 
lato francamente perchè così mi diceva 
la mià coscienza. EE . 

Sgoifo propone clie si' facciano’ voti’ 
perchè nella legge sia riconosciuta 
tglietiamente la libertà di sciopero. 

chiavi avv. Carlo-Luigi,. relatore. 
Abbenchè ‘sospetto, non essendo ope- 
raio'di fatto, sebbene sappia di la- 
vorare: dodici ‘ore al- giorno ; parlerò, 
e parlerò francamente, senza aspirare 
ad applausi, senza timore di fischi 


Li ho sentiti altre volte i.fischi — e. 


deve quelli che oggi parlano non 
c'erano. fa ; ne 


. 


— Bene! bene l.. ci... 
+ E continua deplorando che gli av- 
versari dei progetti di legge Berti 
non abbiano af ragioni contro 
'ordine del giorno votato dal Con- 
iglio della Società e controi progetti 
— Voi siete contrari 'pèrchè furono 
contrari a Milano; respingete i progetti 
perchè così. è Îla parola d'ordine 
non per vostra Scienza e coscienza. 
Avete, anche .vol, come i preti, il vo 
stro papa, nel nome del quale giu- 
rate. ecc, ecc. 

— È una insinuazione || »::: 

— Non. per.. vostra. scienza @ c0- 
Scienza; ripeto. troppo Ja 
massima oggi, che tutto: ‘quello che 
viene dal ‘goverrio; ‘è'' sospetto e bi- 
sogna réspingerio. ,* (ari 

— Già, questa è la.mia massimaf 
— esclama .i’ operaio. Sponghia,* : 

— Abhiamo veduto ‘ a-:Milano — 
continua l'avv. Schiavi — battuto, e 
bene, Maffi, il'Deputatò ‘degli. operai; 
e pare proprio che chiunque si eleva, 
chiunque si mette dalla .parte - del 
cuore cinquanta centesimi e diventa 
perciò ‘ stesso capitalista, queflo sia 
quasi ‘una. canaglia; perché dovevi 
Spendere :ariche quei cinquanta’ cen- 
tesimi ‘oll’osteria assieme’agli amici. 
_£ un rinunziare. al senso. comun 

ji che si caldeggia ‘dai tipografi, di 
Tespingere Ja legge sugli scioperi. 


el Bianco Domenico, ‘socio-pro- 


di - ina” seconda 


--piacere: 


prietario di tipografia, 
nella Società di Mutuo Soccorso, 
quale fanno parte proprietari di offi- 
ine ed.operai propriamente detti,'si 


‘agitino.questioni così ardenti dove 


de'la fiera lotta del capitale e 
del lavoro. Dice :che, ammesso che 
si possanò far delle leggi più: libe- 
ralî di quelle proposte dal Berti, s 
rebbe sragionare il respingerle:.: Ai 


*cettiamo intanto «quello che ci. vien 


dato; penseremo. dopo ai modi di 
‘ottenere. di' più È 
Sponghia Luigi. Se il socio del 
Bianco Domenico. fosse ancora ope- 
raio, non parlerebbe così ! 
‘otre Giuseppe, operaio tipo- 
irafo È ora ‘di Ja, Si metta ai 
voti l'ordine del. giorno Sponghia; 
ed io invito i miei colleghi a vofarlo. 
4 io: Qui non sono 


: La "Direzione accetta l’enienì 
mento Sgoifo, cui aderiscono . anche 


“l'avvocato: Schiavi, i soci Cudugnello 


e . parlano in favore dei 
pi'ogetti. Ber : 
Parlano Vatri. ‘Giuseppe, operaio 


tipografo ; Gambierasi Giovanni, pro- 


prietario di libreria; Angeli Fran- 


césco, ‘proprietario di canapificio, ed’ 


altri, .. “di 

..Dopo. un po’ di confusione, si mette 
ai voti l’ ord: _giorno,: portato 
‘dalla’relazi avvocato Schiavi, 


coll’ emendamento Sgoifo; è respinto 
con voti 40 favorevoli e !48 contrari.: 
‘È messo ai voti l'ordine del giorno 


presentato dall’operaio tipografo Spon- 
ghia, così. concepito : i i 
« La Società operaia. di‘ mutuo so- 


"corso ed istruzione di Udine raccolta 


in. Assemblea generale ; 

« Considerato che il Progetto- di. 
Legge Berti sugli scioperi è infor- 
mato a idee antiliberali; i 


« Considerato che esso-:tenderebbe. 


a togliee ai lavoratori ogni diritto 
di difesa della libertà del’lavoro. 
esprime sac 
il proprio biasimo. contro quel pro- 
getto DA 
e fa voti 


perchè venga ritirato e sostituito da’ 


aitro, il quale, abrogando semplice- 
mente gli articoli del vigente Co- 
dice penale relativi ‘agli. scioperi, 
proclami la piena ed assoluta libertà 
i sciopero, da Lor 
5 IL . È 
«Considerando che il P ‘ogetto di Legge 
sui probiviri, benchè apparisca det- 
tato da spirito di' conciliazione; pur 
è informato a mancanza di equità, 
perchè non lascia. ai lavoratori una 
giusta parte nel collegio dei probi-viri; 
esprime il voto , 
che anche questo ‘secondo progetto 
venga ritirato per essere sostituito 


da un altro che sia ispirato è prin-, 


cipîi di giustizia di equità. 
NHL 

« Domanda che del risultato della 
votazione sia dalla Direzione data 
partecipazione a tuttii deputati della 
nostra Provincia: » 

È approvato. 

Il presidente,. cav. Marco Volpe, 
annuncia che, in seguito al risultato 
di questa votazione, le Direzione e 
tutti i Consiglieri presenti si dimet- 
tono. Ss 

Dunque, crisi. 

Staremo a vedere. 

La fara della Società 
operaia. Tra breve avremo. il 
riudire questa fanfara, 
che, arricchita‘ di ‘nuovi elementi, 
istruita e diretta da intelligente mae- 
stro:— chè fu già furier maggiore 
dei 
— ci sì dice abbia fatto notevolis- 
simii' progressi, > 

La fanfara è composta di 18 gio- 
vanotti, tutti pieni di buona volontà, 
e alcuni distinti per bravura e in- 
telligenza. Ra ara . 
: Teri‘hanno'fatto qualche suonata 
fuori porta Gemona, in Chiavris, 
dinanzi all'abitazione del cav. Marco 
Volpe, benemerito Presidente della 
Società operaia. È 1 

Egli trattò coll’usata sua affabilità 

ittà Qi i fece loro prender 


dei.b ieri di vino; |: 


buoni bic 
li ringraziò delle loro prestazioni : li 
esortò a ‘continuare e a progredire 
disse infine che la fanfara delle So- 


cietà Operaia deve farsi e si farà |. 


onors, O i. . 
I giovanotti. partirorio soddisfatis- 
simi” delle:-ricevute» .dimostrazioni 
d'affetto da' parte ‘del ‘cav. Yolpe.' ‘ 

Sala Cecchini — Lotteria. 
Numeri estratti: per le donne, nu- 
mero 3. L’agnello: fu | consegnato a 


| certa Fattori di -Pietro; per gli uo- 


mini. 282. Il ‘proprietario non era 
presente, © © 


‘Fomadini Giuse e Pip- 
finf Antonio, l’ Idi Pacioli 


i Prato e-l'altro-- di -S-- Michele al 


Tagliamento, furono arrestati stamat- 


deplora ché 
della. 


‘di luce, ? ampia 


| allora che dalle tue 


trombettieri nel 72,0 fanteria” 


ra Orte; 
ati sei là, nel silenzio alto è 
sacro: delle ‘cose “che fiuifono, è le 
note voci implorantì e i pianti d 
tuoi cari ‘$i frango! intro la grò: 
‘pietra che ti divide dal mondo, 

Che affollarsi di ricordi alle tiostre 
menti! Una frase, una parola da te . 
pronunciata non si sa quando o dove, 
‘forse sui banchî: di‘sciola ii 
d'ora non valutata,.certi, a 
certe fuggevoli''espi 
yiso,;e quella voce: :è:quel..tuo. fino- 
sorriso, tutto si ricorda ora, su tutto 
la mente sî ferma**con' ‘amore ‘ é vi 
scopre aspetti, non: prima intra) 

E tu stai -dinahzi-agli’ occhi $ 
fiorente -di giovine: l’occhio pieno: 


‘pes: 


4 


balda, il gesto reci 
bra sgorgava 

la‘ calda onda de’ pénsieri :e tra lo 
scoppiettare del brillante paradosso 
e dell’improvviso verso tutto umore, 
ità. francamente 


‘originali. 
Oh, è ben la tu: 
amico, ch’ ora cì fa 
prezzare la gr 
fetto; ma, abim: 
fetto non è 


quando’ quest’ ai 
che» dolore! 
li tamici 


timanale dat 2 al. 9 febbraio 1884, 
Nascite . 
Nati vivi.maschi 
gr Morto n 
Esposti 


Morti a domi . 

Luigi Prato di Giov, di m.; 3 — Claudia Zoja 
di Giov, di anni 6 — Luigi Bènzi di Raitnondo 
di m. 1 — Giuseppe Quindolo fu G. B. di anni 
Lo) conciapolli — Antonia Gioioltà fu Giuseppe 
di anoi 21 casalinga — Dionisio Birino fu Ro- 
sano d'anni 47 facchino — Rosa Ceschia di 


Pietro di mesi 2. 


Morti all'Ospitale Civile -_ 


Francesco Usutti di gior. 5 — Evaristo Urenti 
gior. 3 — Teresa Scrivani-Pauluzzi fu France- 
aco d’ anni 74 casalinga — Margherita Driussi- 
Negro fu Antonio d'anni 67 contadina 
tro Gressavi fu Fortunato d' anni: 66 ai 
tore — Maria Sartori fu G.B. d° anni 33 serva 
— Pietro D’Odori 'ianni 78 è 
gricoltore —'Francesto Majolini 
d'anoi 77 muratore — Giacomo Mi 
Valentino d' anni 72 agricoltore 
Ti jonco fu Giuseppe d' anni 27 casalinga — 

ja Cecotti-Cruzio fu Antonio d’ inni 76 con- 
adina — Gio. Batt, Missoo fa Giuseppe d’an- 

ni 74 falegname. 
“Totala N. 20, 


doi quali 4 non appart. al Comune di Udine, 
Matrimoni 


i tessitore con Caterina Rigo 
casalinga — Piotr: varo agricoltore con 
Girolama Plairò — Giuseppe Gabai 
falegname “on -Maria Morislaz possidente — 
Gio. Batt. Romanelli Anna Linda 
sataiuola —: Gioi Ba 
Vincenza Cavan sarta 


Antonio Poj 


Luigi 


- con Maria De Vit contadina, 


Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte jerî nell’ albo municipale; .' 


«falegname con Amalia . Zappini 
Ginseppe Setto falegname con Mai 
inga-— Pompeo Del Torre 
con Antonia Fiegl cusalinga — Li 
agricoltore con Maria Juri contadiza — Giovan 
ni Blasone canciapelli con Anna Romanelli con 
fadin Gio. Batt. Zilli agricoltore con Gio. 
Cecco contadida — Vi Peres: 
coltore con Maria Pers contadina — 
lia conciapelli con Carolina Gat- 
caszlinga — Bartolomeo Gondola;toncia= 
pelli con Cateriua Cosolo casalinga. i 
Grossi orologiaio ‘con’ Clotilde Zuccoli 
fatteo Giunti . sellaio. con .Rosa:»( 


Catania, 8. lerì in 
di Agira esplose .un col 
sio: to che, ferito-alla: testa, è morto oggi. 
Il colperolo costitpiasi a! sindaco di'Agir: 


ce animata e.l 
rapido, come { 


ni 78 è f 


Monte di Piétà di Udine, 
i - Avviso. 

gli interessati : si 
orti ? conoscenza : Che 

utti i pegni tanto di ogget 7 
ziosi,. quanto - di. non preziosi, ; fatti. 
nell'anno 4882 presso questo Monte: 
cui boliettini sono di color 


‘verde, scadono nel corrente anno 


ranno quindi venduti all'asta 
i vengono riéuperati o rimessi 
in tempo utile 
iò invitati i propi 
ri dei-pegni è’ provvedere ‘ del 
upero o rimessa dietro 
scadono î'20mesi l 


idatarii dovranno -ascriveré a loro 
colpa Je conseguenze dannose che 
potrebbero risentire per .la 
seuranza. i 

«uiinaiò 1894,8 © 

. I Presidente 

Mantica, . 


della v 
| LOTTERIA 


1!" ESTRAZIONE 


Domenica 24 Febbraio A884- 


ordine. che, ; 


‘Altri Premi di Lire Centomila 
Ventimila - Diecimila ece,, pel totale 
000.) di Lire 


loro tra-.{. « 


ERE” Sollecitare acquisto) 
glietti. essendo: imminente: 


«l'aura ‘della-vendita,. “350 


TINO CORRIERE 


î 
na forca che viaggia. 


forca.che a Sacramento servì 
cecarei Domingo Estrada, Fi 
ha Cotta,'David Turley,, Troj 
Dye;..Edward Andersotì’ è 
Jeweli, fu inviata lunedì 
n «esecuzione di Stephan Ricard. 
È 2% ? 


Stato d'assedio viennese. 
Vienna, 10. L'autorità di ‘poli. - 
zia sciolse l'associazione degli operai 


«In-UDINE1 biglietti*si veridoti 
Cambiavalute Romano c. Baldini 
iazza: Vittoîi pe a ei 


Roma | 56 — 85 — 73 — 65, 
Torino '58 — 57 — È 


in ferro e in metalli e fece chiudere. | 


nuovamente qualche caffè sospetto. 


Budapest, 9. Il vicepresidente 
della (Camera conte Oziraky:è. morto. 


Durban, 10., Cettivaio. è, morto . 


alattia ‘di cuore. 
Dramma in un maniconilo: 

Parigi, 10. Nel manicomio di 
Figeaè avvenne un dramma spaven-, 
tevole. . 

Una-guardiana essendo entrata sola 
nella cella di una pazza, questa si 
precipitò verso la porta, la serrò e 


|. tolse la chiave, quindi come una iena 


si lanciò sulla donna ed' afferratala 
l’ammazzò a pugni ed a calci Quando 
si riuscì ad abbattere la porta l’ in- 
felice spirava. 
Rihelltone. 
‘Pietroburgo, 10: Gli operai’ 
del cantiere Nicoiai si”sono ribellati 
producendo consideveroli guasti e 
maltrattando i direttori. 

La truppa intervenne e fece chiu- 
dere il cantiere. o 
* Inzolleranze pretine. 
Miadrid, 10. Vicino ad Alsasu 
nelle provincie basche, i preti | 
- villaggio, assistiti dalle autorità e 
dai gendarmi, portarono 
za dalla casa di una fam 
testanfe ìl cadavere di uni 


i riti cattolici, malgrado le protest 

dei ‘genitori e gli ‘ordini-del t 
‘di ‘Navarra, che. aveva:: tito. 
itero protestante; “Ufo * 

ha fatto ricorso ai tri- 


a greca, 
greca, 


Fssendosi sparsa la voce ché nei 
conventi‘russi del Monte:Alhos, erano 


iena lhi 


Apr Oli cptsir 
ignor -de- Nelidoff, ha risposto 
che non lo permetterà. 


| 1usso;; 


col mio metodo 
i onorarilnen sono dovati 
Ò ehe topo successo. 
' Cura per - corrispondenza 
Prof. Dr. Albert 
Onorata ‘dalla. società 
francese : della Medaglia 
1.a classè per merito distini 
PARIS— 6,— Placo dù' ton 


AVVISO. 


i Il sottoscritto reca a pubblica co. 
noscenza. chie, dovendo tener chiusa’ 
‘per alquatito ‘tempo la Locanda all’in=' 
segna, : DIA) 


sita.in via Poscolle n/24,'conti 
tuttavia a mantenere vivo 
dellò stalla per comodo di chi‘voless 
servirsene, 1 

Udine, 5 febbraio 1884 


eonardo Ferigo 


fornimenti da camera. da, le 
nilegno’ chiaro '‘con ‘| 
e marmi, e tanti altri, assi 

».; T'rovasi pure ‘un:bellissit 
timento. di: fornime 

ricevere ed altrioggetti di 

Il tutto a prezzi limita; 


soritte. prometto: 


cisionie’ nell’ eseguiri 


“ 
‘che loto .vertanno'affidat 


Il laboratorio è largarrente fornito ©. 
hi pets nastri ed altri 
Udine, 8 feb) 


: -Luigia Micelli = 








. Gn pren di Germania, Arancia, Jaghilter Belgio i sb Svizz di Am Ò si 
dallo cena È generale di Pubblicità. tranterte | G.L a rigl; | o . ; a affraozi > 0008 
ch n 


io neltà: 1 
hole no I 
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n 18 Febbraio partirà Li vapore BUROPA. 
























i tel : 
Viaggio in 15 giorni. — 1 "0agso fr. 926 fr. 720 Ci i concoota fl dute o 5 De 5 
: ° È fe f timano) pression 
Per imbatcò. passeggiori ed. ogni informazione dirigersi in Genova all’ gente‘ con essul. Disc 
LUGENIO LAURENS 
> Plug Nunziata N. ZA: > . 




















CEN FAGAGNA 









miato, brevettato e ‘tregiato! da lettere onori- 
he dal Gabinetto partipolaro; di: S. Rinestà. 


ke 





s Amaro ‘Aequoso ittica, incotoro paro e inalterabile, a le gengive, impedì 
roliamato id. È i 
Estratto Italiano; bibita all' acqua ‘i rogsorao' Uinaoleatio) altera lo smalto 

ia Catartica, (autiacido,:antiemetico, litantritico, purgatiro) } se03i o. Diro una phi, lgipi 
i Manna © Senna in, polsere ul calo, qndo ottenere all'-istàvite 18 ‘Contro rimessa, dell'importo più ‘cent. 50 diretti alla FARMACIA 
TANTINI VERONA si spedisce. franca..ai mezzo ‘postale; ovunque; 













acqua di Pierina. 

La pubblica stampa, multi i distinti, e 
singole virtà, serapraisle della suddette: pr 

+; fntrizioni.. 
Ti vainai preso le principali Firmacie 






ornati scientifici hanno ‘lodate te 
arazioni,come si legge. nelle relative 





talîa ed all' Estero: ° 















li “antig mafciohe PILLOLE del Prof, Dott.. LU Gi PORTA dll Università di Pavia 
OTTAVIO GALLEANI, via ) Meravigli, Milano, con-Laboratorio Chimico, piazza; SS, Pietro, e Lino, n 


dio sollecito, sicuro privo ai inconvenienti per combatterà la: acini con':Bcolor di-miei ‘puriilenta ‘alta medina 
stretto chiamasi BLENNORBAGEA: Tavalio perché si dovette. sempre ricor BALSAMO, (COPAIBE; al FREEQUBRBE e 





n. 24 di' 


“durano: lo studio indefesso degli scienziati si occupò per avere un ri 
uzia nell'uomo e dell’uretra e della vagina: ala lonna, elio in sénso 
igesti, incerti, o. per-Io mano d' efficacia lentissima, 5 
, rofondo conoscitore delle malati dell'appar: ato ‘u genitale, to 
A questo rimedio che presentiamo! al ‘pubblico é che puòd' addirittura prioni IL SOYRA! ] Li il nome ‘deli illustre "sitio 6 di 
Ita loro attività non eubiscono. il confronto con altri specifici i quali tutti o s0 'caczegio della vecchia acw plici dî di peculazione, —!Troviamio: éi difidio lecessalio tric) marg ll'altentidie! 
l'iacontrastabile prevozativa che hanno queste Pillole, gitre.: d’arvestari prontamente la, go: sì, riecenteche. ica, iù i ed è “quella di facilitare la. ;51 crestone delle urinezbi: guarire glinstringi ehi 
urelrati ed il catarro di vescici, essendo inoltre trovate sempre necossarie nelle malattie dei {coli she, nefri malattie questa a cui vanno soggetti «iélli che hanno troppo disc esa, quelli: chej; x 
condussero una vita, castigata come, per esempio ‘i sacer idssono quindi fiberamente ricoriere a questo sp: ifico:le.personà che. hanno : qualsiasi” disturbo all'appati to: 1 uî'v3g i A pre 1. 
sssendo stato precisamente lo scopo del Professi LUIGI. PORTA formare UN UNICO rimedio che atto fosse a guarire tutte le malattie, dis sgurlla ragio . Lit 
La notorietà di questo specifico ci, dispensa di'parlatne. i clie‘nessuno potrà non affermare-che questo rimedio noù si 

del celebre Professore PORTA, insuperabile specialista per le malattie, suindicate: iCostano L.® la scatola e contro vaglia d 

Onorecole signor Farmacista OTTAVIO GAI illole professore L. PORT Lobrie per'acguti si i 
nella mia. pri ‘adicandone le Blennorragié i che (ed ill alcuni i tapolie: one; che travasi sognata dali 
In attesa. dell’ invio, con ‘considerazione credetemi” î0 e! 6a, 1878. fo del "Cosepresso. i | 

AVVERTENZA. — Dietro Consiglio di molti e distinti medici mettiamo in ‘avvertonzà il pabblico. contro 16 varie *falgifita “dello indsife» specialità “ed imitazioni!’ 
nessun effetto, Per esseno sicuri della genuiuità delle nostre pi | conamato a .provvedersi direttamente dalla nosti MACIA n° IOTTAVIO CALLEA 
- Rivenditori esigendo quelle contrasegnuto dalle nostre marche di Fabbri i i agri 

Per comodo e garanzia deglia cl 2 vii si nò distinti medici tri infimo, sua 

Littie veneree. — Là dett gia è fornita di qutti i rim î, che spoggoria ‘ocdoreere ju qualungi $ sorta di salati 
rimessa di vagi stale alla F: ja Merayigli, Milano, 
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rîsini, Frizzi; © Tagliabi ieri. 
con, VEBALATRO, ,Aljinovie, GRAZ, Ori lio PIUME, 
Sala 16, via ‘86, Paganini e Villani, via:Borpme 


igeio,, Coméili ‘Fruncesco, : A. 
1 €; Zanetti, G. Seravallo; ZARA, Farmacia N. Androvic; TRENO, Giupponi Cari 
Marrala numero 8, e eva succursale Galleria Vittorio Fini quele n. 72 Casa A 












DI FEGATO "Di edito di. 
CHIARO E DI ‘SAPORE RATO; 


= Lar e ie e 
‘Ta Udine alla Drogheria i N Di i di cad 


LO amcesco Minist: 



























n sot scritto porta a x conoscenza del Pubblico che tiene ne 
suo negozio un deposito dei seguenti oggetti più pratiel'ed’ 
all'industria dei ‘caseificio’ ® prezzi” i 












‘ limitak issimi i 
4. Presamé liquido della forza di 1 ‘chilogramma. per 100 

‘.. Ettolitri di latte. " 

nti per burro e per formaggio. 

canevaccio per formaggio. 

per ricotta. 

5. St finacci, - ; 

6: Baccinelle in ferro stagnato di capacità richiesta. 

7. Colatoj o stacci con doppio fondo in velo di dttoné | 

8 Frabgicacci 0. sminuzza cagliate. 7 È 









Questo o proviene dai bianchi d 
dove il merluzzo è abbondarite della: qualità più 
idonea a fornirlo migliore.“ AME 

















10, Scrematoj. 5 
411. Forme da formaggio di altezza richiesta. 
12, Teri metro Reaumur con armatura metallica, 














[Vegeta eri 
tura, «del'‘dottoriBerinigt 
Prali DIE Da 
di 
n a 6g 







i cem 
. atigole "‘ 
CR Im Fide per il burro : i TA Ta 
i i numeri 6, 44, 47, 18 si attendono le e commissioni i . Li dia i n i th de ha 5 
Sr _ IRE si Avorio di n 0 la Pa doni del:idottot Stai 
LE 1, «0 Bostemard0; del Sugpne "i t 8; paròi fnlpif 
rivendit lie medesime furono.g couda di TORA Arta ohi e 00na dt, 












. Linussio. o 


